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MILANO — «f dirigenti del
l'Enel e dell'Enea dovrebbe' 
ro tornare sui banchi di 
scuola. Oggi come oggi II 
boccerei tutti, presidente 
Corbellini In testa. E con lui 
molti dirigenti politici che 
continuano a parlare a spro
posito. Leggano almeno i 
manuali di termodinamica e 
biologia del miei studenti di 
second'anno*. Parla veloce li 
professor Enzo Tlezzl, catte
dratico di chimica e fisica a 
Slena. Quasi divora 11 micro
fono e l'interprete rinuncia a 
tradurre in simultanea al 
due scienziati sovietici sedu
ti alla sinistra del palco. Car
lo Bernardini, docente di fi
sica alla Sapienza di Roma, 
prende appunti imperturba
bile. Discutere sul nucleare? 
*A questo punto in Italia è 
inutile perché l'oiientamen-
to politico è chiaro. D'altra 
parte, l'Enel non sarebbe ca
pace di costruire centrali In 
tempi ragionevoli: E ag
giunge: «Ha ragione De Mita 
quando dice che la sinistra si 
è fatta Interprete di tutte le 
paure. L'accusa è molto pe
sante. Secondo me è davvero 
contraddittorio ridere d'e
state perché si sventola il 
diavolo e poi sfruttare le 
paure sul nucleare. Così la 
gente resta facile preda delle 
suggestioni che, sia chiaro, 
sono sempre negative*. Per 
chi non avesse capito: «La si
nistra si sta comportando 
come Papa Wojtyla». 

Il pubblico, un miglialo di 
persone stipato per tre ore 
nel centro dibattiti del parco 
Semplone, segue attentissi
mo, partono applausi, parte 
anche qualche fischio per 11 
«nuclearista» Bernardini. Ec
colo finalmente questo con
fronto sul Grande Tema, 
plngpong sul dopo Cherno-
byl e le strategie energetiche. 
Qualcuno aveva parlato di 
reticenza del Pel nell'ai fron-
tare a viso aperto la questio
ne. E Invece è stato smentito. 
Dopo la carrellata di opinio
ni espresse nel giorni scorsi 
da diversi dirigenti .comuni
sti, la parola passa agli 
esperti per misurare consen
si e dissensi, argomentare 1 
prò e 1 contro. Cosi l'altra se
ra si sono ritrovati Tiezzl, 
Bernardini, Andrea Marghe-
ri, responsabile del Pel per 
l'energia, 1 professori 
Akhmedov e Rassokhln, ar
rivati da Mosca, tutti a ri
spondere alle domande poste 
da Antonio Cuf"aro, rcspon= 
sablle della ricerca scientifi
ca per 11 Pel. Mormorio di de
lusione perché il premio No
bel Rubbla è rimasto a casa 
(subissato di impegni ha 
mandato una lettera di scu
se), delusione subito dimen
ticata perché la discussione è 
entrata subito nel vivo. 

PERCHÉ NO ~ Parla 
Tiezzl. Mi sorprende come 
nessuno ponga interrogativi 
agli esperti di genetica, bio
logia molecolare, immuno
logia. Intervengono soltanto 
ingegneri nucleari e fisici 
nucleari, dirigenti d'impre
sa. Invece sono stati lanciati 
segnali chiari di allarme: l'e
nergia nucleare Immette ra-
dionuclldi nell'ambiente con 
tempi di radioattività molto 
lunghi, più lunghi della vita 
dell'uomo. Ogni dose è una 
overdose e sui riflessi su am
biente, uomo, piante, anima
li, slamo appena all'Abc 
stiamo balbettando. Si sa 
che il rischio di leucemia e di 
cancro esiste per qualsiasi 
dose di radiazioni. Slamo de* 
§U apprendisti stregoni: ab-

lamo evocato 11 male e non 
sappiamo che fare. «Più si di
scute nelle sedi Internazio
nali qualificate e più si accu
mulano dubbi. Perché an
nullare la complessità scien
tifica?: 

L'ALTERNATIVA — Ba
sta con le megacentrali, dice 
il professore di Siena. Danno 
poco lavoro, tutte le infor
mazioni sono centralizzate, 
si intrecciano Interessi mili
tati e di potenti lobbie econo
miche. Per 1 prossimi 30-40 
anni scegliamo I combustibi
li fossili che sono più puliti, 

Con Tiezzi, Bernardini, Margheri, Cuf faro e due scienziati sovietici 

Botta e risposta sul nucleare 
«Il rìschio è tremendo». «Evocate la paura del diavolo» 
Un serrato confronto durato tre ore al centro dibattiti del parco Sempione - «Rimanderei a scuola i dirigenti dell'Enel e 
dell'Enea...» - «La sinistra non può giocare solo sulle suggestioni» - Si tenta di svuotare la conferenza nazionale sull'energia 

con piccole centrali diffuse 
nel territorio. La risposta do
po Chernobyl è dolorosa, ma 
non vale nascondersi dietro 
un dito, producendo un po' 
di nucleare e un po' di ener
gie alternative. Su queste va 
spinto l'acceleratore. E 11 ri
sparmio: basta con il consu
mismo sfrenato. L'occasione 
per la sinistra è nel *cambio 
di paradigma*, del modello 
di sviluppo centrato sull'e
nergia nucleare. 

L'EQUIVOCO DEL NO — 
Bernardini: 'Magari non 
prenderò applausi... ma non 
condivido una parola dell'In
tervento di Tiezzl*. »E una 
balla che, si possa passare 
agli Impianti a fusione nel 
giro di poco tempo. CI sono 
problemi tecnologici enormi 
anche nel prototipo, figuria
moci. Slamo all'inizio e non 
ci sono ricercatori e indu
strie che ritengono conve
niente mettere In campo cer
velli e risorse sapendo che 1 
risultati arriveranno dopo 
decenni. Centraline? Possi
bili ma solo In via di princi
pio. La gente dovrebbe ri
nunciare a molti privilegi 
consumistici e oggi non mi 
sembra disposta a questo*. 
Non demonizziamo Cherno
byl. *S1 generalizza quell'In
cidente come se la centrale 
sovietica fosse uguale, a 
qualsiasi altro lmplan to. E la 
panzana più grossa che ab

bia mal sentito*. 
DALL'URSS — Akhme

dov insiste sullo «stato di ne
cessita*. *I1 problema non è 
univoco, sì-no per votazione 
è sbagliato. Per rinunciare 
all'energia atomica bisogna 
avere un'alternativa. Imezzi 
ci sono per le fonti pulite ma 
si sprecano mon tagne di dol
lari per gli armamenti. Noi 
abbiamo deciso la morato
ria, gli Stati Uniti no*. Anche 
l'Urss si trova nella morsa 
tra economia ed ecologia. Le 
fonti alternative hanno 
grande futuro (impianti so
lari, sfruttamento del vento, 
delle maree), ma sono troppo 
costose. Rassokhln: «Se do
vessi rispondere sì-no, sarei 
per il no. Ma le cose sono più 
complesse. Le risorse solari e 
geotermiche non risolveran
no I nostri bisogni di energia, 
fra 15 anni saremo 6 miliar
di. Per ora possiamo coope
rare per la fusione nucleare. 
Poi vedremo». 

LA CONFERENZA — Non 
può essere gestita da chi ha 
già la risposta pronta, dice 
Tiezzi. Bernardini sembra 
più ottimista. *Per fortuna 
c'è la conferenza nazionale 
sull'energia, perché con la 
tecnica del referendum non 
sono d'accordo». Margheri 
dice: *Leggo ogni giorno che 
qualcuno si pen te, altri man
tengono le loro posizioni, In
tanto per la conferenza i par

titi non fanno nulla. Martelli 
e 11 Psl sono molto Impegna ti 
sul nucleare: perché non di
cono quel che pensano sulle 
nostre proposte?». Cosi come 
la sta prefigurando il mini
stro dell'Industria rischia di 
tessere una Inutile passerel
la*. Il Pel propone 11 referen
dum consultivo e 11 penta
partito annaspa: «De Mita 
non lo vuole, Martelli lo vuo
le o no?». Intanto sul tappeto 
ci sono 1 tre referendum 
abrogativi. 'Niente trucchi 
politici, niente pasticci legi
slativi e soprattutto niente 
elezioni anticipate per evi
tarli», dice Margheri. 

Il senatore comunista 
spiega che 11 Pel ha chiesto 11 
blocco della costruzione di 
nuove centrali. '11 problema 
resta per quelle In costruzio
ne e quelle esistenti Si tratta 
di stabilire tempi e modi per 
uscire dalla fissione nuclea
re. DI qui l'importanza delle 
scelte della Spd*. Scettico 
sulle opinioni di Tiezzl: *I1 
modello di sviluppo non è 
una parola magica, si fa pre
sto a dire risparmio in condi
zioni di Ubero mercato. Op
pure fonti alternative. Po
tremmo utilizzare 11 metano, 
fonte pulitissima, ma tutto ti 
contratto algerino servireb
be per Gioia Tauro. E per 11 
resto del Mezzogiorno?*. 

A. Polita Salimbeni 

Gran serata con «Tango», 
la redazione si presenta 

Tra battute e schizzi improvvisati sulla lavagna luminosa - Ser
gio Staino: «Sono solo vignette, non metteteci alle strette» 

MILANO — È finita al canto di «Bandiera 
Rossa, con Molotov che, naturalmente, alza
va 11 pugno chiuso. È stata la serata di Tan
go, domenica sera, con grande folla al caffè 
concerto («abbiamo chiesto 1»Arena, ma D'A
tonia non ha voluto»): Ha aperto' un delizióso. 
e Invadente David Rlondlno, conduttoreVàe-' 
canto ad un impacciato e amabile Michele 
Serra («il Maurizio Costanzo della sinistra*). 
È stato quest'ultimo a intervistare (si fa per 
dire) In qualità di «meteci»» (un po' con 
«Tango», un po' con «l'Unità») I redattori del 
foglio satirico del lunedi. Sono cosi sfilati ih 
passerella, tra grandi applausi e mentre al
cuni improvvisavano vignette sulla lavagna 
luminosa, un lugubre Molotov, un inappun
tabile Lunari, una dolcissima Elle Kappa, 11 
carducciano Vecchioni (ha letto una poesia 
del vecchio Giosuè), Gino e Michele (che con 
l'altro Michele hanno fatto una gran confu

sione), l'attore Paolo Rossi (con la storta di 
un cinghiale sessantottino che suscitava ri
sate irrefrenabili e tristezze antiche). E poi 
Perini (con un Cosslga al Festival, disegnato 
all'istante), la gentile Meri Lao («anche Che 
Guevara ballava il tango»), U cattivissimo 
Vlncmtt (st* scrivendo un libro: «Storia di un 
anarchico opportunista, tutta la verità, anzi 
no»), Cascloll (il creatore dei fotomontaggi), 
Gabriella Ruisi (quella di «caro diarie*), l'eni
gmatico Sergio Sacchi. E alla fine, preceduto 
dall'Internazionale, ecco Sergio Staino che 
saluta gli assenti, accenna ad «alcuni proble
mi con la direzione de "l'Unità" e Botteghe 
Oscure» e aggiunge: «Son solo -vignétte, non 
metteteci alle strette» (rifacendo il verso a 
Bennato). Tango, insomma, non vuol dare 
«la linea» a nessuno; anche se quelli che rido
no leggendolo sono soprattutto «quelli che 
non hanno rinunciato agli Ideali di giusti
zia*. Questo è il tanghlsmo. Nulla di più. 

A carte rie sull'informazione tv 
Un dibattito sotto la tenda dell'Unità con Nuccio Fava, Giorgio Rossi, Bruno Ambrosi, Giuseppe Giulietti e Marco Palmella 
Cosa possono fare i giornalisti per riformare la Rai? - Secca replica di Ugo Pecchioli a una «cialtronata» del leader radicale 

MILANO — Ce dibattito sull'in
formazione? Non se ne fanno fin 
troppi e per raccontare sempre le 
medesime storie? Quante cose si 
possono imparare, invece, anche 
da quello che a prima vista può 
sembrare l'ennesima replica di uno 
spettacolo già visto. È quello che si 
è verificato l'altra sera sotto l'affol
latissimo tendone dell'.Unità», do
ve sul tema: «Metti una sera l'infor
mazione in tv», si sono confrontati 
Nuccio Fava, vicedirettore del Tgl; 
Giuseppe Giulietti, del sindacato 

Slomallsti Rai; Marco Pannella, 
elegato (o delegatosi) alla bisogna 

da Radio radicale; Giorgio Rossi, 
notista di «Repubblica»; moderato
re, ultrapaziente, Bruno Ambrosi, 
della Rai di Milano. 

Marco Pannella è venuto al di
battito seguito da una ciac nutrita 
e rumorosa, intollerante e incline a 
mimare stili e modi di recitazione 
del capo. Il leader radicale non si è 
limitato a chiedere che le giunte 
rosse finanzino Radio radicale ac
quistandone 1 prodotti. Prima ha 

fatto 11 solito elenco dei «mlnutag-
gi» per documentare lo scarso spa
zio che la Rai dedicherebbe ai radi
cali; poi ha cercato di «sedurre» par
te dell'uditorio comunista enfatiz
zando 1 toni e sparando alla cieca: 
la Rai è una «associazione a delin-

Suere», 1 magistrati sono colpevoli 
1 garantirne l'impunità. Che qual

cuno, per qualche momento, sia ca
duto nella trappola è apparso ab
bastanza chiara Senonché a ciò 
Pannella ha fatto seguire le già 
abusate provocazioni contro il Pei, 
tanto per avere 1 fischi e gli Insulti. 
(«buffone») che da settori del pub
blico .gli sono puntualmente arri* 
vati. E accaduto quando per l'enne
sima volta ha chiamato in causa 
Ugo Pecchioli per le nomine, all'e
poca della «solidarietà democrati
ca», dei responsabili del servizi di 
sicurezza poi risultati iscritti alla 
P2. 

E gli altri? Giorgio Rossi ha spe
rimentato a sue spese quanto possa 
essere pericoloso dare un dito a 
Pannella e al radicali, allorché si 

riconosce la bontà di qualche loro 
argomentazione contro la Rai: 
quelli, col dito, al prendono mani, 
braccia e tutto 11 resto. 
- Bruno Ambrosi e Nuccio Fava, 
Giuseppe Giulietti si sono sforzati 
di offrire spunti di riflessione e di 
ragionamento sulla Rai, esercizio 
notoriamente più difficile da prati
care, al contrario di qualche scor
datola dei cenere: «Vediamo a chi 
la strilla più forte contro quel soz
zoni di viale Mazzini». Nuccio Fava, 
ad esemplo, ha posto 11 problema di 
un sistema informativo sul quale si 
scaricano la crisi, la tensione, le 
contraddizioni di un sistema politi
co che s'illude di rigenerare il con
senso utilizzando I mezzi di comu
nicazione e impossessandosene. 
Stiamo attenti — ha ammonito 
Giulietti — a non annegare tutto 
nella vistone che tanto «starno dr-
condatl da nrmtrt- Btdto «HW^I» 
dev'essere salvata, ma 11 problema 
riguarda tutte le emKtentf indipen
denti che ******** ffìfirfiniTv"** e che 

stentano a sopravvivere. La Rai è 
certamente anche censura, discri
minazione, lottizzazione, 1 giornali
sti hanno colpe pesantissime. Ma 
sarebbe stupido Ignorare le toro 
lotte e 1 risultati ottenuti, negare 
che la Rai è — soprattutto può es
sere — anche qualcos'altro, che è 
— comunque — un patrimonio da 
difendere e salvare, con un prof on
do rinnovamento. 

a. z. 
• • • 

Alle afférmazioni di Pannella, Ie
ri, Pecchioli ha cosi replicato: «È 
un'ennesima cialtronata di Marco 
Pannella, che periodicamente sol
leva questo problema di certe no-1 

mine ratte durante il periodo della 
solidarietà democratica. Già allora 
dicemmo che la responsabilità di 
qualsiasi nomina era del governo e 
non nostra, perché era il goicmu 
ad avere tutti gli elementi per sra
dicare le persone e noi, che erava

mo solo nella maggioranza, non 
esprimemmo mai la nostra opinio
ne a favore di questo o quel candi
dato. Abbiamo sempre detto al go
verno —ha continuato Pecchioli— 
che nell'ipotesi In cui ci avesse con
sultato per la nomina di personag
gi notoriamente inaccettabili, 
avremmo esercitato un diritto di 
veto. E d fu un caso in cui questo 
avvenne, quando «'allora presiden
te dd Consiglio Andreotti Intende
va nominare a procuratore genera
le militare 11 generale Malizia: noi 
esprimemmo la nostra contrarietà 
e avvertimmo che avremmo solle
vato uno scandalo, in quanto Mali
zia aveva esercitato le funzioni di 
magistrato militare durante l'oc
cupazione nazista a Trieste. An
dreotti non lo nominò e gli andò 
bene, in quanto poco dopo Malizia 
fu arrestato In aula durante 11 pro
cesso di piazza Fontana. Dunque U 
Pannella — ha conduso Pecchioli 
— è solo un volgare provocatore». 

OGGI 
Q CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 • Scelte di programma 
«Quale finanziarla par quale paese». 
Partecipano: Alfredo Retehin. dalla 
segreteria nazionale dal Pei; Giovanni 
Goria, ministro dal Tataro; Enrico 
Manca, rasp. dal Dipartimento Eco
nomico defa Direzione del Pai. 
Conduce: Antonio Tato. dell'Ufficio 
di Programma della Direzione del Pei. 
Ore 21 • Scelte di programma 
«Finanza e Borsa uà euforia, speco* 
lozione e sviluppo». 
Partecipano: Nerio Nesi, presidente 
della Bnl; Onelio Prandini, presidente 
della Lega Nazionale delle Cooperati
ve; Bruno vlsentini. ministro delle Fi
nanze; Pier Luigi Romita, ministro 
del Bilancio; Ludo Rondarli, presi
dente del Credito Italiano; Gianfran
co Bagnini, della Direzione del Pei. 
Presiede: Roberto Cappellini. deHa 
segreteria della Federazione Pei di 
Milano. 

D TENDA UNITA 
Ore 21 - Informazione 
«Metti una sera spettacolo e cultura 
in tv». 
Partecipano: Gianni Borgna, delta 
sez. Spettacolo della Direzione del 
Pei; Guglielmo Zucconi, giornansta: 
Nanni Loy, regista cinematografico: 
Sergio Spina, regista televisivo. 
Presiede: Folco Portinari. dato Rai di 
Milano. . 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
One 21 - Quatta «ara pariamo dfc 
Seduzione 
Partecipano: Valentina Crepai, scrit
trice: Enzo Funari, psicanalista; Silvia 
Neonato, giornalista; Romana Bian
chi, deputato del Pei; Marisa Sfon* 
drini, 
giornansta. 
Conduce: Giovanna Rosa, ricercatri
ce. 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 - Aida: come affrontare I 
problemi più urgenti 
Partecipano: Adriano Lazzarin. del
l'Ut. Malattie Infettive dell'Universi
tà (fi Milano; Ettore Isacch'mi, asses
sore alla Sanità della Regione Lom
bardia; Don Gino RigokS. della Co
munità Nuova Milano; Gianfranco 
Calonghi. primario Malattie Infettive 
all'Ospedale Civile di Reggio Emilia; 
Paolo Hutter. consiglerò al Comune 
di Milano. 
Ore 21 - Metropoli: eervtat a Imo» 
venone tecnologica 
Partecipano: Vittorio Motta, degen
te del Comune di MBano; Augusto 
Scacchi, (fretterà generale Aam di 
Milano; Pierluigi Sevestri, capo servi
zio studi Atm di Miano. 
Presiede: Ezio Tabacco, docente 
delUniversrtà degf Studi di MOano. 

D LIBRERIA 
Ore 18 - Novità tu Buatte 
«Tutti al mare» e* Michele Serra. 
Partecipano: Michele Serra, da r Uni
tà; Fulvia Serra, drenrice «f Ijnus; 
Ludovico Meneytmti, docente ci ar* 
banistica aTUniveraità di Miano. 
Or» 21 - Novità n Ibrerfe 
dazioni di storia "possa»*»"» di 
Franco Rodano. 
Partecipano: Giovanni Tastarti. da • 
Regno; Mario Tronti, del Ce del Pei; 
Gianni Baget Bozzo, deputato Pai al 
Parlamento Europeo. 
Presieda: Franca Berrini deeitiua 
dato «oreria Rinascita di Miano. 

D MOSTRE 
On 19.30-\ 
Repece: Caraeek-Carti Comici. 
On 21.30 - Spazio moda 
S.B. Stuolo: come si prepara una col
leziono di moda. 

D SPETTACOLI 
Artno fpAttscofl (RspOMi 
Ore 21.30 - Teatro dal CastaBo 
Carla Frecci e la Compagnia ttafana 
di Soletto in «Romeo e Giubato» (*> 
grasso ira 14/16.000 posti nume
rati). 
Teatro Burri Enrico Roggeri 
Ore 21.30-Dancing 
Orchestra epettacoi «Piimino» {in
gresso L. 5.000) 
Ora 21.30 
Veriety - Cafra concerto 
«Gaetano Uguori Quànteno» 
On 21.30 -Piano Bar 
Al pianoforte Giuseppe Oaccd 
Ora 17-Spazio t«m»MnÌ 
• Teatro del Soie presenta: «Te 
Torticelo a Torcfcudala» 

DOMANI 

D CENTRO DIBATTITI 
Ora 19 • 

par tluCa: 

mia 
Gerardo 

de «r Unita». Cui-
De 

Ore 21 • Società contemporanea ! 
*l referendum incidono suda rappre-, 
sentenza?» \ 
Partecipano: Piovo Ingrao, della <S-( 
razione del Pei; Giovanni Galloni. A- > 
rettore de «Il Popolo»; Giovanni Far-; 
rara, senatore del Pri > 
Presiede: Giuseppe Cotturrl, ovetto-) 
radelCra 

O TENDA UNITA » 
Ore 21 • Società contemporanea > 
«Giustizia sociale ed efficienza dato' 
Stato» • 
Partecipano: Giacinto Mltcllo, ora-, 
Bidente deil'lnps; Alfonso Tortello, • 
della segreteria nazionale detta Cgil; ; 
Francesco Caroteo, presidente àeì\ 
Movimento federativo democratico;, 
Stefano Rodotà, presidente del. 
gruppo delta Sin. Ind. alla Camera: > 
Gianni Pellicani, della direzione del ' 
Pei; Francesco D'Onofrio, della ova
zione deHa De *• 
Presiede: Roberto Artonl, docente-
universitario 
Ore 23 
Cooperativa soci da «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gli ospiti della festa, 
condotto da Nanni Loy. regista cine
matografico ' 

D CAFFÉ DELLE DONNE ; 
Ore 21 -Pubblicità 
«Linguaggi deHa pubbidtà. enguaggl 
della politica» 
Partecipano: Silvia Costa, deputato. 
della De; Renato Mannheimer. do-, 
conte di sociologia; Gianni MuccM, " 
presidente deHa Bbdo; Enrico F r a . ' 
presidente dea'lntermatrbi ttaie;. 
Giuseppa CaWarola, vicedirettore di 
Rinascita: Giuseppe Vacca, deputato '• 
del Poi; Gianfranco Pasquino, sona
tore della Sin. Ind. Presiede: Fausto 
Lupetti, editore 

D SPAZIO PUBBLICITÀ 1 
Ore 18 > 
Nuove regole sulla pubblicità 
Partecipano: Enzo Roppo, docente 
universitario; Roberto Cortopassi, 
pres. dell'Ist. di autodisciplina pub
blicitaria: Vito Damico. pres. della Si- ' 
pra; Eugenio Bona, direttore genera
le Agenzia Armando Testa; Tito Cor
tese, giornalista della Rai; leonsrdo 
Breccia, direttore generale delia Sa-
cts; Felice Uoj, direttore generale del- . 
la Upa; Giorgio Visintini, presidente ' 
della Abacus 
Presiede: Enrico Robbiati. edrtore -

D PADIGLIONE SCIENZA [ 
On 18 
M futuro dada psichiatria 
Partecipano: Luigi Scapecchio, «tea- ' 
presidente S.I. psichiatria di Roma: 
Lao Natan, psichiatra: Gianluigi. 
Gassa, onSnario di farmacologia e#-
r Università di Caotori; Paolo Crepet 

Forcato, de «la Re-Conduce: Enzo 
pubbtca» 

D LIBRERIA 
Oh* 18-Novità in Kbreria 
«Terra a rendere» di Laura Conti 
Partecipano: Laura Conti, mede»; 
Fabio Lopez, {frettare Pa 
Groane; Lanfranco Torci, i 
dato Ragiona EmOa Romagna; Gfev- -
gio Schuttze. dato segretarie dato * 
Lago Ambiente data Ragione Lonv 
barole 
Ora 21 - A proposito di 
«Studi sui mutamenti eociet» 
Partecipano: Giampaolo Fabris, so- -
etologo: Laura Batto, deputato dato * 
Sn . indL.Giuseppe Turani de «L'È- ' 
spratto». Pre liede: Stefano Righi Ri- ' 
ve. de «i-Unità» 

D MOSTRE 
Ora 19.30 - PadtgBone pubbaiiili ' 
Repica: «Gnome e pubblicità» (o> 
temati auto pubbSdtà sociale quaio-1 

ra sorgessero contrattempi) 
Ora21.30-Spazio moda » 
Fabrizio Farri a r equipe di «Superato-. 
(So» coinvolgeranno i visitatori dato 
fatta atopertaciparione di servai fo-'; 
sugi alibi 

D SPETTACOLI 
Ore 2 f .30-Arena 
Concerto dei P.LL» 
15.000) 
Ora 2130- Teatro dai 
Recital di Enzo Jarmacci (ingraeao L. 
14/16.000) 
Ora 21.30 Teatro Bvtrl 
Musica foli ttafana (ingresso gratui
to) 
Ore 2 r.30-Dancing 
Orchestra spettacolo di Leonardo 
VaMcaK Ongratso L. S.0001 
Ora 21.30 
Veriety - Caffè concai to 
«Jambalaya S o 
Ora 21.30- Pieno Bar 
Al uiamiiute Giuseppe Bacco 
Ora f7-Spaziobambini 
R Teatro del Sole presenta: «Torsoto, 
Torcicelo a 

(ingresso L ' 

a SPAZIO FGa 
O r a i ! 
«Orini e quei condtòonì di vira par i, 

«rmstnna» 
Gnaa CarquanL Fefcoi 

Accame a FUWOÌ 
Ore 2 3 - i 

MOMOO SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORT 
DalConcessionarifortid sono tutte le offer
te su misura che votate^, ma volate. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen
trato su Escort è di 8.000.000 senza mte-
resisi per un anno rimborsabili in 12 rate men-

siTLlnanematìvatfmanzianientìda24a48niesi 
sofissotell0.4%annuomnilrisparmiodel35%sugli 
nteressiFordCreditUnesempk>:bastastà 
su strada ed Escort è subito vostra con 48 facili rate a 
partire da 269.000 are almese. Avete colto nelsegno? 

Da Sre U.027.000 m'inclusa 

^ & t e •te 

AnchesuEsccrrresc*jsV»rord.*P«wvo«Garanrr«avr4".rurrea> [ 
•Mure foro" sono copent et» caranna 1-3-6 n*> a » dt£«ranna • 
esMn$£te»rrecona*li*^Pronvior*>$<tarn<»gjrjrMcar*ro 'f 
l* corro**** perforante) e aiuutt ri otre 1000 punti a itr*r<& , 

rrunnamenti Foro Creo* e ctivonrt leasing. - ' 

QUESTOE IMOKBnOMI C/OT^d 


